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Sport

Foxes, la cura del carattere: Top Five a tre punti
Seconda vittoria consecutiva: occasione d’oro venerdì contro lo Znojmo. Bernard carica il gruppo

Südtirol stoppato a Salò
Vinetot: «Più decisi
nel chiudere le gare»
Il capitano: «Sconfitta immeritata». Sabato il Gubbio

Come gli arrampicatori più
resistenti, l’Hcb avanza nella
sua scalata verso le zone nobi-
li della Ebel, e con la soffertis-
sima vittoria per 4 a 3 di do-
menica contro Fehérvár si av-
vicina a piccoli passi alla som-
mità delle Top Five.
I dieci punti racimolati nel-

le ultime quattro gare e le due
vittorie su due dell’ultimo
weekend, prima volta che ac-
cade agli altoatesini dall’ini-
zio di stagione, permettono
alle Volpi al settimo posto –
con 13 punti in graduatoria –
di vedere vicine le Aquile ce-
che di Znojmo, che stanno oc-
cupando a sole tre lunghezze
di distanza le quote della
quinta posizione.
Poco importa se due giorni

fa per disfarsi deimagiari i Fo-
xes hanno dovuto patire le pe-

ne dell’inferno, perché ora ciò
che conta sono i tre punti da
incamerare; per il gioco spu-
meggiante si può ancora at-
tendere. L’Hcb in Ungheria,

dopo la classica partenza da
incubo e lo svantaggio iniziale
firmato dall’ex di turno Yo-
gan, ha dato vita a due drittel
ben eseguiti, portandosi
avanti sul 4-1 tramite le mar-
cature di Bardaro, Catenacci,
Insam – in doppia superiorità
numerica – e Sylvestre.
Da lì Bernard e compagni si

sono un po’ adagiati sugli al-
lori pensando di aver già con-
quistato la vittoria, il Fehérvár
ne ha approfittato e si è ripor-
tato sul 3 a 4. Gli ultimiminuti
del terzo drittel sono apparsi
interminabili per la banda di
Beddoes, ma alla fine, grazie
anche alla reattività di Irving,
gli agognati tre punti hanno
preso la direzione di Bolzano.
«Credo che la differenza sia

stata nella disciplina - la disa-
mina di capitan Bernard a fine

gara - all’inizio della partita
abbiamo sfruttato le loro pe-
nalità, facendo un gol in
powerplay e andando dopo in
vantaggio 4 a 1, anche se poi
abbiamo regalato due reti».
Lo stesso capitano bolzani-

no analizza gli aspetti da mi-
gliorare: «Mentalmente dob-
biamo diventare più tosti ed
intelligenti, evitare di metter-
ci in difficoltà con delle pena-
lità o altre cose inutili in supe-
riorità numerica» le parole di
Bernard, che indica nell’ap-
proccio psicologico iniziale e
nella gestione generale dei
match, anche in situazioni di
powerplay, i veri talloni
d’Achille delle Volpi in questo
primo quadro di Ebel.
Rientrati ieri in Alto Adige

dalla tosta trasferta unghere-
se con un’affermazione tribo-

lata ma pesante, i biancorossi
da oggi prepareranno la sfida
di venerdì (ore 19.45) del Pala-
onda, quando a Bolzano sbar-
cherà lo Znojmo, in quello
che sarà un match molto im-
portante per le ambizioni dei
Foxes. Perché dopo il difficile
avvio – tre punti nelle prime
cinque giornate – l’Hcb si è ri-
preso sfruttando il calendario
più clemente e risalendo così
le posizioni della classifica.
Contro i cechi servirà una

prova di qualità e quantità, e
sicuramente tornerà Arniel,
indisponibile per squalifica a
sul ghiaccio ungherese.
Dovrebbe rientrare pure

Miceli, che sta smaltendo to-
talmente il problema a un gi-
nocchio.
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I punti dei
Foxes, settimi
in Ebel, a tre
lunghezze dal
quinto posto
dello Znojmo,
in arrivo al
Palaonda

Tennis

Atp Mosca

Nell’equilibrio Andreas Seppi si esalta. Non
è una novità, il caldarese sulla forza mentale
ci ha costruito una carriera di altissimo livello.
Ma ieri, nel primo turno del 250 di Mosca, si è
superato, battendo l’emergente Christian
Garin (era il primo scontro diretto tra i due),
cileno, 32 del mondo, testa di serie numero 5
del tabellone e 12 anni più giovane di Andreas
(che è 72 del ranking). Un esordio con il botto
per l’altoatesino che in questo torneo ha
trionfato nell’annus mirabilis 2012. Grande
equilibrio nel punteggio finale: 3-6 7-6 (2) 7-6
(4), a conclusione di una partita lunga (due
ore e 45’) che nel secondo e terzo set è stata
giocata punto a punto (123 quelli vinti da
Seppi, 121 da Garin), conmolti game ai
vantaggi e costellata da break e controbreak,
fino al medesimo epilogo del tie-break. E
Seppi dei tie-break si è confermato «re»,
mettendo a frutto nei momenti chiave tutta la
sua proverbiale lucidità e
concentrazione. Si pensi
anche ai due match point
annullati a Garin nel
secondo set sul 6-5: il primo
con una prima di servizio
fiondata con una tempistica
perfetta, il secondo gestendo
con acume uno scambio
lunghissimo spentosi con
uno lungo-linea fuori campo
di Garin. O alle due palle
break salvate sul 4-4 del
terzo set. Garin forse si è illuso di aver vita
facile dopo il primo set dominato. È anche
vero che il cileno – tra i migliori sulla terra
rossa – non è giocatore da veloce. Sul
cemento infatti tende a perdere le certezze
che ha sul «rosso», superficie nella quale
quest’anno ha vinto i suoi (finora) unici due
titoli Atp (Monaco e Houston) e negli anni
scorsi tutti i tornei cadetti conquistati in
carriera (Challenger e Ift). Ma Seppi – se si
esclude la deludente sconfitta con Pospisil
nella qualificazioni di Pechino dieci giorni fa
– è in un buonmomento della stagione. Non
gli ha fatto nemmenomale aver staccato dai
tornei la settimana scorsa: ieri è parso
brillante, capace di tenere alto il ritmo e
gestire quasi tre ore di gioco. Con l’accesso
agli ottavi di finale l’altoatesino conquista
14.130 dollari di montepremi e 20 punti Atp.
Negli ottavi troverà domani il vincitore tra lo
spagnolo Roberto Carballes Baena, 80 del
mondo, ed il lituano Ricardas Berankis (Atp
67). Ma Seppi torna in campo già oggi per
affrontare il doppio in coppia con Thomas
Fabbiano. Anche qui il pronostico non
favorisce i due azzurri: la coppia croata Nikola
Mektic/Franko Skugor è testa di serie
numero uno del torneo.
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Seppi, ottavi in Russia
Il cileno Garin battuto
grazie a due tie-break

Una sconfitta immeritata
quella dell’Alto Adige sul
campo della Feralpisalò, vit-
toriosa 1-0 dopo 90 minuti in
cui a livello di occasioni da re-
te i biancorossi ne hanno cre-
ate certamente di più.
Ne è convinto anche Kevin

Vinetot, capitano contro i gar-
desani per via delle contem-
poranee assenze di Fink e
Tait.
«Il pareggio era il minimo

che dovevamo ottenere e pure
quello ci sarebbe stato stretto
- spiega Vinetot - siamo riu-
sciti a costruire diverse palle
gol e ci sono stati negati due
rigori netti».
Feralpisalò che dunque fa

lo sgambetto all’Alto Adige
per la seconda volta in pochi
giorni, dopo averlo anche eli-
minato in Coppa Italia (fatale
ai biancorossi la rete di Gui-
detti al Druso): «È una buona
squadra con giocatori impor-
tanti in rosa- continua il di-
fensore francese - però la te-
miamo al pari delle altre, il
fatto che abbia vinto nelle due
volte che l’abbiamo incontra-
ta, non vuol dire assoluta-
mente niente».
La sconfitta fa scendere i

biancorossi di qualche posi-
zione in classifica, ora sono al
settimo posto, anche se la di-
stanza dal secondo è di soli
tre punti, certo si sarebbe po-
tuto approfittare della scon-
fitta in particolare del Padova,
capolista, per avvicinarla.
«Nondobbiamoguardare il

Padova - spiega Vinetot - ma
pensare al nostro, pensando a
partita per partita. Dove pos-
siamo arrivare? Difficile dirlo
ora, di sicuro le prestazioni
fornite finora sono state buo-
ne, abbiamo anche dei margi-
ni dimiglioramento, aspettia-
mo ancora qualche partita e
poi si potrà definire meglio
quello che potremmo fare
quest’anno». E nelle prossime
quattro il calendario dei bian-
corossi prevede gare più che
abbordabili (Gubbio e Imole-
se) e sfide di media levatura
(Cesena e Virtus Vecomp), ma
sarà poi da lì in avanti che si
capirà molti di più di questa
squadra, su quello che real-
mente potrá raggiungere, in

quanto verranno affrontate in
fila di fatto tutte (o quasi le
big) vale a dire, Padova, Sam-
benedettese, Triestina, Vicen-
za e Piacenza (con la parentesi
Ravenna che comunque non è
a sottovalutare). Alto Adige
che, oltre a sistemare ancora
qualcosa nella fase difensiva,
ha bisogno di maggiore con-
cretezza sottoporta come
spiega Vinetot: «Dipende
molto dalla partita - penso pe-
rò che dobbiamo migliorare
nel chiudere la partita quan-
do ne abbiamo le possibilità».
Dietro comunque sta cre-

scendo gara dopo gara l’intesa
tra lui e Polak, arrivato in esta-
te dal Teramo, che sulla carta
è una delle più forti dell’intera
serie C: «Migliora con lui ma
migliora con tutti i compagni
di reparto - osserva il difenso-
re francese - più si gioca insie-

me e più ci sono dei passi in
avanti». Anche perché per ar-
rivare fino in fondo in un
campionato equilibrato e to-
sto come la C serve una difesa
molto solida: «Il campionato
di quest’anno - conclude Vi-
netot - è più difficile e livellato
di quello scorso, tante squa-
dre si giocano per un posto
nei playoff, e anche quelle che
sono dietro stanno facendo
bene, anche se magari a volte
va storto qualcosa e non ci so-
no squadre cosiddette mate-
rasso».
Sabato intanto, nell’antici-

po (ore 15), i biancorossi al
Druso ospitano il Gubbio, for-
mazione che finora non ha
mai vinto anche se ha raccolto
ben sei pareggi: servono i tre
punti per riprendere la corsa.
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Le reti
incassate dal
Südtirol in nove
giornate:
quattro quelle
ininfluenti in
occasione delle
vittorie

❞La delusioneAnche il pareggio
ci sarebbe andato stretto
Siamo riusciti a costruire
diverse palle gol
e ci sono stati negati
due rigori netti

Il campionato
La capolista è distante
sei punti?Non dobbiamo
guardare il Padovama
pensare amigliorare
partita dopo partita:
imargini li abbiamo

Numero 72 Atp
Andreas Seppi

Implacabile
La rete di
Bardaro (Foto
Fehervar da uff
st Bolzano)


